
La lenzuolata per  il  pronto 
soccorso Ë gi‡ cominciata, e 
da Alassio arrivano altri siluri 
contro una programmazione 
sanitaria che il segretario Pd 
Giovanni  Ragazzini  defini-
sce ´autoreferenzialeª. I pri-
mi lenzuoli con la scritta iSen-
za pronto soccorso si muorew 
sono comparsi nel primo po-
meriggio di ieri, innalzati dai 
Fieui di Caruggi (braccio ope-
rativo del  comitato sponta-
neo)  significativamente  e  
simbolicamente sulla faccia-
ta del vecchio ospedale di Al-
benga. E subito arrivano le 
critiche della Lista Toti in Re-
gione, i cui consiglieri la defi-
niscono ´tanto legittima da 
parte della popolazione quan-
to strumentale da parte di chi 
la organizzaª, visto che la pro-
grammazione  sanitaria  sa-
rebbe, secondo gli arancioni, 
frutto  di  scelte  nazionali  e  
non regionali. ´Non avrebbe 
senso  un  pronto  soccorso  
aperto senza un medico spe-
cializzato dentro o afferma-
no con riferimento alle caren-
ze di organico - In questo sÏ, 
sarebbe  persino  pericoloso  
che un paziente gravissimo si 
trovi ad essere trattato da un 
medico generico solo per la 
soddisfazione di avere un'in-
segna di pronto soccorso ac-
cesa vicino casaª. Intanto da 
Alassio Ë il segretario Pd Gio-
vanni Ragazzini ad alzare la 
voce. ´Non si possono pren-
dere in un'aula, in maniera 

autoreferenziale,  decisioni  
che incidono pesantemente 
sulla vita dei cittadini e sui 
servizi primari che vengono 
messi a loro disposizione o af-
ferma Ragazzini -, senza che 
nÈ gli stessi cittadini o i loro 
rappresentanti sul territorio, 
nÈ gli operatori del settore, 
vengano in alcun modo inter-
pellati e ascoltati. » inutile fa-
re proclami e annunciare ria-
perture se non ci si confronta 
con il territorio su ciÚ che si in-
tende fareª. Il ragionamento 
di Ragazzini non riguarda so-
lo il pronto soccorso di Alben-
ga, ma anche altre scelte in 
campo sanitario. ́ Un'altra co-
sa mai discussa Ë la paventa-

ta attribuzione di tutto l'ambi-
to materno e infantile al Gasli-
ni. Siamo di fronte a un ulte-
riore accentramento dei ser-
vizi? Quali sono le program-
mazioni sul territorio? Sono 
domande  senza  risposta  e  
che dovrebbero essere ogget-
to di interlocuzione e di con-
fronto con il territorio. Ma for-
se il confronto fa pauraª. In-
tanto le questioni dell'ospeda-
le di Albenga sono arrivate 
anche in Parlamento. A por-
tarcele Ë stata la senatrice cro-
tonese del Gruppo Misto Mar-
gherita Corrado che ieri ne 
ha fatto oggetto di un suo in-
tervento di fine seduta. �
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Un�ecografia  addominale?  
Nel Savonese Ë impossibile o 
almeno Ë complicata da pre-
notare,  a  meno che non si  
usufruisca di una disdetta o 
la richiesta sia urgente. 

In base all�ultima rilevazio-
ne delle liste d�attesa dell�Asl 
(risale a martedÏ ed Ë pubbli-
cata  sul  sito  aziendale),  al  
momento non c�Ë offerta per 
quell�esame come per  altre  
ecografie ai reni, collo, appa-
rato urinario. Va meglio per 
l�ecografia ginecologica, che 
ha tempi rapidissimi ed Ë pre-
notabile in due giorni, sette 
per quella alla mammella, al-
la prostata. Nel complesso so-
no proprio le prestazioni ra-
diologiche gli  esami pi˘ ri-
chiesti  dagli  utenti  nel  po-
st-Covid: l�Asl riceve centina-
ia di domande, ogni settima-
na effettua 260 esami all�o-
spedale di Savona, 240 a Pie-
tra, 130 a Cairo e 75 ad Alben-
ga, oltre all�attivit‡ dei pron-
to soccorso, dei reparti, esa-

mi supplementari. Ma, nono-
stante piani di recupero e va-
ri  percorsi,  la  situazione  Ë  
complessa.  ´Al  momento  
non  ci  sono  disponibilit‡ª,  
spiegano dal Cup. Ma, in ca-
so di esami da effettuare en-
tro 10 giorni, prendono in ca-
rico la richiesta e si impegna-
no a trovare un posto nei tem-
pi. Per prestazioni con priori-
t‡ D (entro 60 giorni) scatta 
il meccanismo di recupero: il 
Cup fornisce all�utente il nu-
mero verde aziendale, attiva-
to per rispondere alla man-
canza di disponibilit‡, per fis-
sare l�appuntamento appena 
possibile. Molti nel frattem-
po decidono di rivolgersi al 
privato,  pur di evitare lun-
ghe attese. E c�Ë chi protesta. 
Emblematico Ë il caso di Giu-
seppe Z.: dopo aver tentato 
invano di prenotare un�eco-
grafia per un parente (il caso 
Ë stato risolto dall�Asl con il 
follow up), ha scritto al Seco-

lo XIX. ´Spiace costatare che 
non vengono fatte prenota-
zioni per ecografie osi leggeo 
l�emergenza Ë terminata, ma 
pare che l'Asl continui ad alli-
nearsi al metodo del periodo 
Covid senza aver ripreso le 
normali  attivit‡  lavorative.  
Sarebbe opportuno capire ca-
richi di lavoro e il perchÈ del 
blocco  delle  prenotazioni.  
Persino i medici di famiglia 
suggeriscono di rivolgersi al-
le strutture private. Ritengo 
che il diritto alla salute e alle 
cure sia innegabile per i citta-
dini e sia un dovere della Re-
gione farlo rispettareª. 

LA REPLICA ASL

A fare chiarezza Ë la Asl, che 

spiega: ´Nell'ultimo anno so-
no aumentate moltissimo le 
richieste, ma c'Ë stato anche 
un incremento dell'offerta di 
prestazioni  ambulatoriali  
con l'apertura di nuove agen-
de secondo il Decreto legge 
104 e il progetto Restart. » sta-
ta potenziata l'offerta radiolo-
gica in convenzione ed Ë stato 
istituito un "percorso follow 
up oncologici e malattie croni-
che" per prendere in carico in 
tempo utile la prenotazione 
delle  prestazioni  necessarie  
per le visite di controllo. Tale 
servizio "Gestione liste d'atte-
sa" nel 2021 ha preso in carico 
1.609 pazienti con necessit‡ 
di 3.366 esami propedeutici 
al follow up e ha soddisfatto 
tutte le richieste pervenute. … 
attivo il numero verde azien-
dale in caso di difficolt‡ di pre-
notazione per mancanza di di-
sponibilit‡ nel rispetto della 
classe di priorit‡. Le richieste 
vengono prese in carico e tra-
smesse  alle  varie  strutture,  
che fissano gli appuntamenti 
in aggiunta all'offerta disponi-
bileª.

Nel primo trimestre 2022 il 
numero  verde  ha  ricevuto  
2.873 prescrizioni con priori-
t‡ D (60 giorni) e 2.130 pre-
scrizioni con priorit‡ B (10). 
´Le strutture che erogano pre-
stazioni radiologiche hanno 
gi‡ aumentato la produzione 
con i progetti Restart e Bal-
duzzi oaggiunge Asl- portan-
do l'attivit‡ a 12-13 ore al gior-
no per 6 giorni alla settimana. 
La diagnostica per immagini 
Ë stata uno dei settori pi˘ im-
pegnati nella gestione dei pa-
zienti Covidª. �
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L�associazione  savonese  
iAmici  della  Cardiologia  
dell�ospedale  San  Paolow  
ha il suo nuovo presiden-
te: si tratta di Alberto So-
maschini,  cardiologo  del  
reparto  savonese  diretto  
da Pietro Bellone. Succede 
ad Alfredo Gandolfo, che 
ha  gestito  l�associazione  
negli ultimi quattro diffici-
li anni, riuscendo con i fon-
di del cinque per mille do-
nati dai cittadini a finanzia-
re tra il 2020 e il 2021 corsi 
di formazione per il perso-
nale medico e infermieri-
stico (per esempio corsi di 
ipnosi clinica e un master 
in terapia intensiva cardio-
logica), oltre all� acquisto 
di sofisticate attrezzature 
per  un  totale  di  circa  
24.000 euro. Il nuovo pre-
sidente, bergamasco di na-
scita, Ë laureato e specializ-
zato in Cardiologia all�Uni-
versit‡ di Pavia e ha succes-
sivamente  proseguito  la  
formazione  a  Londra,  al  
Royal Brompton Hospital. 
» uno dei cinque giovani 
cardiologi non liguri  che 
hanno scelto di entrare nel-
la Èquipe della Cardiolo-
gia del San Paolo. Ora l�As-
sociazione guarda al futu-
ro e mira a coinvolgere la 
popolazione,  gli  studenti  
in esperienze conoscitive e 
di prevenzione delle malat-
tie cardiovascolari. � 

L. B.

In bilico tra partito e movi-
mento. Le vicende dell'ospe-
dale Santa Maria di Miseri-
cordia, la battaglia per la ria-
pertura del pronto soccorso 
e i loro pi˘ recenti risvolti 
(ad esempio il consiglio co-
munale spaccato sull'ordine 
del  giorno  presentato  ma  
non votato dalla minoran-
za, modificato e approvato 
dalla maggioranza) sembra-
no scuotere il mondo politi-
co, e anche all'interno dei  
partiti c'Ë chi prende le di-
stanze o mostra quantome-
no un certo malessere. 

Tra questi  Ë  certamente 
Gerolamo Calleri, militante 
leghista e candidato sinda-
co del centrodestra alle ulti-
me elezioni, che non ha dige-
rito la spaccatura ma soprat-
tutto l'impronta secondo lui 
troppo politica data alla vi-
cenda. ́ Abbiamo preso i vo-
ti per fare gli interessi del ter-
ritorio,  e  non  di  questa  o  
quella parte politica, e certe 
cose sono giuste o sbagliate 
indipendentemente da chi  
le propone o ha detto Calleri 
o La discussione, e anche la 
contrapposizione, sono ov-
viamente una cosa naturale 
e anche positiva, se servono 
a creare qualcosa di positivo 
per il territorio, invece mi pa-
re che ogni cosa venga detta 
da una parte politica venga 
subito contrastata e affossa-
ta  dall'altra,  spesso  senza  
una vera ragioneª.

Secondo Calleri si poteva 
arrivare ad un documento 
condiviso,  che  includesse  
tanto le richieste della mag-
gioranza  (riapertura  del  
pronto soccorso e potenzia-
mento dell'ospedale) quan-
to, magari in subordine la ri-
definizione  dei  ruoli  degli  
ospedali richiesta dall'oppo-
sizione. E in citt‡ girano voci 
di una sua uscita dalla Lega 
e un riavvicinamento al co-
mitato spontaneo. ´Non so-
no ancora uscito formalmen-
te o spiega -, ma mi sono un 
po' distaccato perchÈ credo 
che il territorio debba avere 
delle  risposte  che  invece  
non sta avendoª. �

amici della cardiologia

Somaschini
Ë il presidente
Succede
a Gandolfo

Uno degli striscioni apparsi ieri  FOTO FRANCHI

Un medico intento ad effettuare unȅecografia

ogni settimana allȅospedale san paolo sono 260 le prestazioni radiologiche

´Ecografie non prenotabiliª
Asl, Ë allarme liste dŽattesa
Il tentativo di un paziente per ottenere lȅ esame: ́ Non Ë ripresa lȅattivit‡ pre-Covidª
Lȅazienda: ´Aumentate moltissimo le richieste. Pi˘ prestazioni ambulatorialiª

Gerolamo Calleri

primi strascichi dopo la spaccatura in consiglio

Calleri lascia la Lega:
´Non ancora uscito
ma distaccato certoª

prime proteste ieri dai fieui di caruggi

Lenzuolata per lŽospedale
Lista Toti: ´Strumentaleª
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